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Visita dell’Ambasciatore d’Italia nella 
Repubblica Democratica del Congo
presso la sede della presidenza nazionale
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IL PRESIDENTE

1Corriere dell’Unione

Finalmente si riparte! Abbiamo e stiamo tuttora vivendo un’emergenza 
che ci ha bloccati e che ha modificato il nostro modus vivendi combattendo 
contro un nemico invisibile. Il Covid 19 ha lasciato il segno e ci ha posto 
di fronte a nuove realtà difficili da accettare, ma ciò che non è cambiato 
è lo spirito di servizio che da sempre caratterizza la nostra Unione. 
L’avevamo detto a Tivoli e l’abbiamo fatto! L’UNMS sta cambiando la 
sua primaria struttura. Adesso ha una conformazione diversa che si 
muove su due importanti matrici quella tecnica e quella comunicativa. 
E’ con grande orgoglio che ho il piacere di dare il benvenuto a nuove 
professionalità che apporteranno linfa alla nostra cara e amata Unione.  
E’ il caso della direttrice Franca Franchi che con il suo prezioso contributo 
e con il suo bagaglio d’esperienza, sono certo che condurrà   l’Unms su 
vette altissime. Saluto e ringrazio il nuovo direttore del Corriere Angelo 
Vesto che ha accettato la sfida  nel voler con noi migliorare una rivista 
che necessariamente ha bisogno di essere  resa più moderna. Abbiamo 
un gruppo di comunicazione, una portavoce che sinergicamente 
lavoreranno per dare visibilità all’Unms. Le premesse ci sono tutte, ma 
fondamentale è il contributo di tutti. Ognuno è un prezioso tassello per 
continuare il percorso di crescita ormai avviato. Ognuno di noi è UNMS 
e come tali protagonisti attivi che si confronteranno con le Istituzioni. 
Faremo sentire la nostra voce, busseremo alle porte di tutti affinchè il 
terzo settore non sia sottovalutato. Abbiamo un compito che è quello di 
dare voce a coloro che sono considerati ultimi, a coloro che hanno subito 
dei danni fisici e morali. E’ la nostra missione e tutti insieme saremo 
portatori di queste realtà che non dovranno mai essere dimenticate. 
E’ questa la nostra mission ed io mi sento di portarla avanti perché 
so che posso contare sull’aiuto di tutti voi che remate nello stesso ed 
unico verso. E’ finito il tempo di un passato fatto talvolta di soli interessi 
personali, è giunto il tempo di guardare avanti con fiducia e soprattutto 
di lavorare con onestà e lealtà.

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO

SI RIPARTE!
FINALMENTE
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3Corriere dell’Unione

Cari lettori,
improvvisamente proiettato in questa nuova entusiasmante esperienza. 
Tutto quello che ho iniziato per caso è stato, fino ad oggi, quello che mi ha 
dato maggiori soddisfazioni. Sono certo che la direzione di questa Rivista 
non sarà da meno. Per caso la mia strada e quella dell’UNMS si sono 
improvvisamente incrociate. La prima chiacchierata con il Presidente 
ci ha riscoperti conoscenti da sempre con amici fraterni in comune 
così come comuni sono le idee e le finalità anche nel settore della 
comunicazione. Una visione della vita “da siciliani”, perché anche le nostre 
origini ci accomunano, come la schiettezza, la concretezza e la voglia 
di crescere professionalmente senza lasciare spazio ad atteggiamenti 
che minano serenità e voglia di crescere. Ho risposto subito si a far 
parte del gruppo comunicazione, abbiamo iniziato a guardarci intorno 
muovendoci tra le tante difficoltà che la pandemia ci ha presentato. 
Qualche settimana fa, tra la pianificazione delle ferie e quella del rientro 
in ufficio la proposta di fare il Direttore responsabile. Cari lettori, abbiamo 
uno strumento importante. Vogliamo portare nel mondo dell’UNMS, ma 
anche e soprattutto all’esterno, l’informazione di quello che facciamo di 
quanto è importante essere seguiti nella burocrazia spesso rallentata 
dalla poca conoscenza della norma da parte del socio e dalla troppa 
conoscenza, a volte presuntuosa, della controparte. Partiamo da una 
base solida, il Direttore Responsabile che mi ha preceduto ha fatto un 
ottimo lavoro. Procederemo con aggiustamenti successivi per portare 
il Corriere dell’UNMS nei contesti che merita. La grafica è il primo 
importante passaggio. Ma la forma senza la sostanza non avrebbe 
senso, ed allora vi proporremo delle rubriche che possano interessare 
tutti ed il vostro feedback sarà importantissimo per rendere il prodotto 
finale sempre più fruibile. Ho già avuto il piacere di presentarmi durante 
il comitato nazionale, dello scorso 25 settembre, un occasione unica per 
un confronto schietto che sono certo ha stimolato i presenti e caricato 
di maggiore entusiasmo il Direttore Responsabile. Fare squadra è 
sicuramente l’arma vincente ed allora scendiamo in campo e portiamo a 
casa il risultato. Buon lavoro a me, buon lavoro a tutti noi. 

Il Direttore Responsabile
Angelo Vesto

IL DIRETTORE

EDITORIALE
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Il Generale di Corpo d’Armata Rosario 
Castellano è il nuovo comandante del 
comando militare della capitale.

Alla cerimonia presente il Presidente Nazionale, 
Antonino Mondello Si è svolta a Roma nei 
giorni scorsi, all’interno del Museo Storico dei 
Bersaglieri, la cerimonia di avvicendamento al 
Comando Militare della Capitale tra il Generale 
di Corpo d’Armata Agostino Biancafarina, 
cedente, e il parigrado Rosario Castellano, 
subentrante. Tra le pochissime Autorità, il 
presidente nazionale dell’UNMS, Antonino 
Mondello, a testimonianza del forte legame che 
da sempre unisce l’UNMS alle Forze Armate.  
Nel suo discorso di benvenuto, il Generale 
Castellano si è detto orgoglioso di assumere 

la guida del Comando Militare della Capitale, 
in una città che custodisce le spoglie del Milite 
Ignoto, del quale il prossimo anno ricorrerà il 
centenario: “un eroe di guerra senza nome, 
padre, figlio, fratello di tutti gli italiani, che 
diede la propria vita per l’Italia, e che, nel suo 
viaggio da Aquileia a Roma, riuscì a riaccendere 
quell’amor di patria ferito dalle sofferenze 
causate dalla prima guerra mondiale”.
Il Comando Militare della Capitale è posto alle 
dirette dipendenze del Capo di SME e assolve 
i compiti di Comando Militare Esercito per il 
Lazio. In tale veste è alla continua ricerca di 
sinergie con gli Enti locali per meglio mettere 
a disposizione del cittadino i servizi offerti dalla 
struttura militare locale.

CAMBIO AL COMANDO  MILITARE DI
ROMA CAPITALE

Il Presidente Nazionale Antonio Mondello con il Generale C.A. Castellano e il Maggior Generale Restaino  
(Vice Comandante) alla cerimonia del Cambio Comando Militare di Roma Capitale

Dalla Presidenza Nazionale
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Dalla Presidenza Nazionale

L’ambasciatore d’Italia nella Repubblica 
Democratica del Congo Luca Attanasio, 
insieme alla moglie Zakia Seddiki 

(fondatrice e presidente dell’associazione 
umanitaria “Mama Sofia), ha visitato la sede 
dell’Unms a Roma.
A fare gli onori di casa il presidente Nazionale 
dell’Unm Antonino Mondello. “È stato un bel 
momento di confronto e di amicizia - ha spiegato 

Mondello - con l’Ambasciatore abbiamo anche 
concordato delle iniziative umanitarie, rivolte in 
particolar modo ai bambini orfani e alle ragazze 
madri, che vedranno l’Unms in prima linea, sempre 
dalla parte degli ultimi. Mi inorgoglisce l’idea che 
l’ambasciatore avendo conosciuto le attività che 
seguiamo, rientrando in Congo, vedrà se ci sono 
le condizioni per poter portare lì il nostro modello, 
clonando di fatto la nostra Unione.”

VISITA DELL’AMBASCIATORE D’ITALIA NELLA 
REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO

PRESSO LA SEDE DELLA
PRESIDENZA NAZIONALE

Il Presidente Nazionale Antonino Mondello con
l’Ambasciatore Luca Attanasio insieme alla moglie Zakia Seddiki
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Dalla Presidenza Nazionale

In questi ultimi mesi la nostra vita è stata “vio-
lentata e stravolta” da un virus neppure visibile 
ad “occhio nudo” e molte sono state le soffe-

renze e le morti anche a causa delle difficili ri-
sposte sanitarie. La nostra Associazione non è 

stata “graziata” da questa situazione, anzi diversi 
nostri soci sono scomparsi lasciando tanta ama-
rezza e incredulità nell’animo di chi ha cercato, 
fino all’ultimo, di assisterli.
Quando ti accade un handicap la vita ti cambia, 

COVID-19COVID-19
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RIPRENDIAMO ...
CON IMPEGNO E VOLONTÀ

purtroppo nel caso del Covid–19 la sola cosa da 
fare è reagire alle cure prestate ed avere Fede. 
Un errore comune è stato quello di prendersela 
con il destino credendo che quanto a noi capi-
tato ad altri non succeda. Per affrontare questa 
avversità occorre “collegare il cervello al cuore” 
perché con l’amore si riesce a risolvere le varie 
avversità. In questi momenti dovremo calare, su 
di noi, una rete immaginaria affinchè protegga 
la nostra fragilità umana e ci impedisca di com-
mettere azioni di cui potremo, in futuro, pentirci. 
Segni costanti e tangibili di quanto evidenziato 
sono la moltitudine di persone assieme, ma con-
temporaneamente disgregate, perché prese ad 
essere “social sui nostri iPhone”. Il contatto man-
ca non solo perché oggi il virus lo impedisce, ma 
perché e, da tempo, il moderno è riuscito a can-
cellare la semplicità di vivere e amare.
Oggi noi, diversamente abili, vediamo calpesta-
re la nostra integrità da decreti della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri che mettono limiti 
e scadenze al nostro handicap; a fronte di ciò 
la nostra Unione e, specialmente i componenti 
del Comitato esecutivo, sono intervenuti intera-
gendo con l’opinione pubblica, chiarendo il vero 
significato di invalido per servizio espresso a ca-
ratteri cubitali nel nostro Statuto (tanto discusso 
ma tanto valido).
A fronte di quanto sin qui evidenziato dobbia-
mo puntare, nei confronti del nostro socio, so-
prattutto sulla fiducia e semplicità, cercando di 
stuzzicare la sua voglia di parlare e dare opinioni. 
Quest’anno, purtroppo, il destino ha impedito 
il normale svolgimento della nostra vita asso-
ciativa e le varie assemblee provinciali (già pro-
grammate) sono state annullate facendo venir 
meno il nostro scopo principale: parlare, ascol-
tare, condividere la persona dell’iscritto. Quando 
un tempo le informazioni si basavano su incontri 
della gente esisteva più familiarità, più conoscen-
za, più contatto e più semplicità nel gestire le ne-
cessità del socio.
Affrontare, oggi, le nostre carenze o meglio le 
nostre fragilità è l’obiettivo del nostro Comita-
to, in un quadro dove la facilità umana nel giu-
dicare è tale che spesso non si pensa a quanti 
ostacoli si interpongono tra un obiettivo ed il suo 
raggiungimento (pensiamo alle nostre battaglie 
in Parlamento per ottenere che le varie Com-

missioni mediche ospedaliere siano integrate, 
nella loro composizione, da un membro medico 
nominato dall’Unione).
La nostra UNMS è “umana” perché formata da 
persone capaci di voler bene, giuste ma non 
perfette, ma senz’altro, piene di buona volontà 
e voglia di mettere a disposizione degli altri par-
te della propria vita. La nostra Unione non può 
abdicare l’impegno statutario assunto, perché 
oggi, più di ieri dobbiamo mostrare la nostra for-
za quale segnale nei riguardi di coloro che han-
no dato la propria vita a difesa dei confini e degli 
ideali della nostra amata Italia.
Il Comitato esecutivo si impegnerà in tal senso 
per raggiungere l’obiettivo di “Una grande fami-
glia che aiuta il proprio caro nelle difficoltà”.
Siamo consapevoli che quanto ci siamo proposti 
non è facile, considerando anche le innumerevoli 
disposizioni a cui dovremo attenerci in attuazio-
ne dalla riforma del Terzo settore in tema di as-
semblee, statuto, bilanci ecc. La solidarietà nel 
promuovere e realizzare attività di interesse co-
mune e di utilità sociale è il nostro sogno; a volte 
si pensa che i sogni non sono realizzabili, invece 
dovremo pensare e ritornare bambini quando i 
sogni (e il raggiungerli) era lo scopo della nostra 
voglia di essere.
Stiamo percorrendo questa strada e, forse, pro-
prio il ritornare alle origini ci porterà al raggiun-
gimento di tale obiettivo che, a mio parere, con 
la collaborazione, la condivisione, il dialogo, il 
contatto umano, potrà avvenire in tempi brevi. 
Avere come “arma” la volontà ci permetterà di 
essere vincenti o, per lo meno, non delegare ad 
altri le responsabilità avute dalla collettività as-
sociativa. Dobbiamo, perciò, sempre far capo al 
motto che Gabriele d’Annunzio coniò dall’acroni-
mo MAS (Motoscafo armato silurante in uso du-
rante la 2^ Guerra mondiale) in Memento audere 
semper cioè Ricorda di osare sempre perché 
le difficoltà e le avversità contro chi ha un DNA 
puro non avranno mai fine.

			

			  Giordano Ferretti
                                  V. Pres .nazionale

COVID-19COVID-19
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Parlare di Covid 19, rimanendo realisti è 
impresa non semplice in Fase 2, dopo 
la lunga teoria di morti di fine inverno 

e primavera: a destra e a manca regna poco 
ottimismo, ma crescente, in mezzo a un 
pessimismo imperante e impanicato anziché 
no! Ci proviamo con la legge dei numeri, 
incontrovertibile, dura come sempre e che 
speriamo faccia per una volta da paciere. Tra 
la folta schiera dei soggetti che ammiccano 
e annuiscono a ogni decisione di “sistema” e 
quella meno numerosa degli ottimisti a tutti 
i costi. Come ragione di vita (e non di morte), 
come chi fa le carte all’epidemia italiana, 
trovando spunti di sollievo, dopo mesi di ansia, 
depressione e scoramento.

Nessuno a ottobre, osa pronunciare la fatidica 
espressione dell’immunità di gregge, ma in 
effetti, a contare il numero degli asintomatici, 
che nei report delle ultime settimane supera la 
percentuale del 95%, di fatto, possiamo dire che 
di questo si tratta. Ovvero, la maggior parte della 
popolazione contagiata non presenta sintomi 
riferibili alla temuta malattia, ma produrrà gli 
anticorpi specifici, senza colpo ferire. Quindi 
tanto rumore per nulla? Niente affatto, perché 
il gran parlare mediatico che della Covid-19 si 
sta facendo, tiene conto soprattutto dei grandi 
numeri dei contagi, ormai diffusi quasi in modo 
capillare in tutte le regioni, con presenze più 
importanti in questa fase, in Campania, Veneto, 
Lazio, Lombardia, Piemonte e Sicilia. D’altra 
parte con tanta popolazione ancora suscettibile, 
era nel novero delle cose che il virus trovasse 
ancora “terreno” molto fertile, se pensiamo 
al numero degli abitanti della Lombardia o ai 
pochi contagi in Sicilia, durante la sfilata virale 
di inverno primavera. E il 5% di sintomatici? 
Intanto, tu chiamali se vuoi, malati! Ecco, qui sta 
il problema: il sistema sanitario italiano, fatto 
di esperti (?) e di politici centrali e regionali, a 
tutt’oggi non ha predisposto alcun protocollo 
di cure domiciliari, né delle linee guida per i 
medici di medicina di famiglia e per i pediatri di 
libera scelta. E poi, ci sono USCA (Unità speciali 
di Continuità Assistenziale) incaricate dal 

premier Conte ad aprile scorso per DPCM, che 
avrebbero competenza diretta dei contagiati in 
isolamento domiciliare. Ma pare che in alcune 
regioni la loro sorveglianza avvenga a mezzo 
linea telefonica con cordiale e asettica (è il caso 
di dire) conversazione. Ma anche per le USCA, 
niente protocolli, niente linee guida. Intanto 
la stagione autunnale avanza e il virus con 
tanta gente suscettibile sfila imperturbabile 
per la campagna autunno-inverno. Partita la 
vaccinazione contro l’influenza, la cittadinanza 
assiste passivamente ai paradossi giornalieri: 
scuola aperta, scuola chiusa; calcio si, calcio no. 
Quarantene che sanno ancora di isolamento, 
mentre entrano in campo i tamponi fast, i 
test salivari e il sierologico spesso ci incarta e 
confonde le idee: in Sicilia, per esempio, anche 
chi è immunizzato (IgC quantitativamente 
positive) è costretto a ingiusta quarantena e 
inutile tampone!

In questo contesto, da più confusi che 
persuasi, rimbalzano tutti da decifrare contagi 
dei VIP, che preso atto della mancanza del 
filtro assistenziale territoriale, si rifugiano in 
ospedale, dove non può mancare l’assistenza 
amica e la terapia della fase precoce, con 
buona dose di cortisone. Già il cortisone! Lo 
sanno pure i nonni che con esso da sempre 
si sono curate le malattie virali acute, 
dalla mononucleosi infettiva, all’influenza 
stagionale, al citomegalovirus. E, allora, 
in attesa di protocolli che dopo otto mesi, 
colpevolmente tardano, è bene fronteggiare 
già dall’esordio la sintomatologia febbrile con 
una dose immunomodulante di cortisone. 
Desametasone o betametasone, va bene lo 
stesso, con l’aggiunta di azitromicina. Ma 
intanto, per questo, a bocce ferme, consultare 
il vostro medico di fiducia.

Dott. Lorenzo Mondello
Specialista di Malattie Infettive

e-mail: lorenzo.mondello@tin.it

COVID - 19COVID-19
LA LEGGE DEI NUMERI FA DA PACIERE
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Cosa dire di questo triste momento sto-
rico nel quale siamo precipitati. È una 
indicibile sofferenza. Una schiavitù del-

lo spirito.Un’alba di morte. In merito, la consi-
derazione più repentina ed immediata che ci 
viene di fare, è l’avvenuta diminuzione della 
dimensione di onnipotenza nella quale gli es-
seri umani stavano vivendo. Sembrava si fosse 
raggiunto il dominio della terra e dei cieli. Che 
sul globo terrestre nessuna potenza o avverso 
fato potesse resistere alla forza dell’uomo. È 
bastato un invisibile microbo per far crollare di 
colpo questo castello di carte.
Comunque, non è la prima volta che accade! 
Durante la “Belle Epoque” l’umanità stava vi-
vendo lo stesso stato di esaltazione legato al 
benessere, all’agiatezza ed alla prosperità, 
nonché alle conquiste scientifiche e quelle del-
la medicina. Poi come un rullo compressore, 
arrivò prima la Grande Guerra e subito dopo la 
“spagnola” triste epidemia che arò quel poco 
che era rimasto.
In merito a questa pandemia, denominata “Co-
vid-19”, che come un orrido mostro uscito dal-
le viscere della terra, sta divorando l’umanità, 
s’impone anche un’altra ed ugualmente triste 
considerazione. A ben guardare sembra quasi 
come se la natura si fosse ribellata, rivoltata 
e insorta contro l’uomo. Dopo secoli, anzi mil-
lenni, nel corso dei quali l’ha stravolta, alterata, 
maltrattata e piegata al suo volere improvvisa-
mente si è risvegliata dal torpore, iniziando a 
riappropriarsi dei propri diritti naturali.
Sempre in merito alla natura che si è ribellata 

contro la prevaricazione da parte dell’uomo, 
oltre a tanti segnali negativi ve ne sono anche 
di positivi. Il Sarno, notoriamente fiume più 
inquinato d’Europa, nel momento in cui le at-
tività lavorative hanno subito una temporanea 
forzata stasi, è ritornato ad essere cristallino, 
come non mai. Anche gli animali si stanno ri-
appropriando dei propri spazi e dei propri diritti. 
Un cinghiale, cosa inaudita prima di questo ca-
taclisma, è stato visto aggirarsi per le strade di 
Roma. Il Pontefice è però da dire che era stato 
profeta. Papa Francesco infatti, nell’enciclica 
“Laudato Sì” aveva invocato l’uomo a proteg-
gere la natura - Sua fonte di vita -dallo stesso 
uomo che la minacciava. 
Le misure per il contenimento dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 hanno comporta-
to la limitazione di diversi diritti costituzionali, 
compreso l’esercizio delle attività di culto. 
Facendo ricorso alla compilazione delle auto-
certificazioni, più volte modificate, per legit-
timare i movimenti per: lavoro, salute, culto e 
altre necessità. Le Chiese pur non chiudendo 
al culto, hanno determinato che le celebrazioni 
religiose si svolgessero con la presenza dei soli 
celebranti e degli accoliti necessari per il rito, 
senza la partecipazione dei fedeli, proprio per 
impedire raggruppamenti che potevano diven-
tare potenziali occasioni di contagio. Per limi-
tare gli spostamenti dalla propria abitazione, 
si è reso necessario che l’accesso alla chiesa 
avvenisse solo in occasione di spostamenti de-
terminati da “comprovate esigenze lavorative”, 
o per “situazioni di necessità”, che la chiesa sia 

I CAMBIAMENTI SOCIALI
NELL’ERA COVID

Antonio Grilletto

COVID - 19

Dal gruppo Comunicazione



Corriere dell’Unione12

situata lungo il percorso e che, in caso di con-
trollo da parte delle Forze di polizia, possa esi-
birsi la prescritta autocertificazione o rendere 
dichiarazione in ordine alla sussistenza di tali 
specifici motivi. Per quanto riguarda i riti del-
la Settimana Santa come non ricordare Papa 
Francesco da solo in Piazza San Pietro.
Le stesse considerazioni valgono per coloro 
che hanno esalato la loro anima nei luoghi di 
degenza senza il conforto di stringere la mano 
di un familiare, né ricevendo una messa in suf-
fragio, né un corteo funebre ma una semplice 
ed unica benedizione della salma.
In questo quadro di ridimensionamento e ritro-
vamento degli antichi valori vi è stato un ritorno 
alla famiglia, alla meditazione, alla riflessione, 
alla concentrazione ed al raccoglimento con se 
stessi. Il tutto alimentato da una calma forza-
ta. Quel vortice, quel ritmo frenetico, divenuta 
vera spirale, che turbinava intorno all’uomo, 
annullandolo e cancellando la sua spiritualità, 
si è placato. Era come un tempestoso vento 
che, soffiando, piegava i rami e staccava i fiori.
Cosa dire poi del distanziamento sociale. Un 

vero e proprio cataclisma nei rapporti inter-
personali. Le aggregazioni e le grandi adunate 
sono state cancellate. Che sia stato anche un 
bene? Quale migliore occasione per ritrovare 
la propria coscienza, il proprio io, immergersi 
nella meditazione ed elevare la propria spiri-
tualità a regina del mondo. Ciò, a danno della 
“macchina” intesa nell’accezione più ampia, ma 
purtroppo anche negativa del termine.
In relazione a questa nuova dimensione di stasi 
e quiete nella quale l’uomo si è trovato immer-
so, vi è un’immagine che rende estremamente 
eloquente quello che di sicuro non può non es-
sere definito se non un cambiamento epocale. 
In passato se si voleva dare l’idea di una perso-
na inetta, vuota e perché no, anche sfaticata, 
si prospettava la figura di un individuo, magari 
anche un po’ panciuta, che sonnecchiava su un 
sofà o un divano. Oggi quella stessa immagine 
ha assunto un valore completamente diver-
so. Da negativa è diventata positiva. In quan-
to emblema di un uomo disciplinato, corretto 
ed ossequiente alla legge, che resta a casa per 
evitare e diffondere il contagio.

Trasporto in 
biocontenimento 

di un paziente 
affetto da 
COVID-19 
con C130 

dell’Aeronautica 
Miliatre
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I cambiamenti sociali nell’era del COVID

In merito sono state introdotte nel linguaggio 
comune anche nuovi parole, come sempre ac-
cade, allorquando tutto muta. In relazione al 
primo uomo che pose piede sulla Luna, venne 
coniato il vocabolo allunaggio. Il Prof. Francesco 
Sabatini ha ripetutamente ribadito di non usa-
re anglicismi o americanismi....non lockdown 
ma chiusura, non triage ma smistamento, non 
smart working ma lavoro agile, non meeting ma 
riunione, come a dire Amiamo la lingua italiana! 
Dai tempi più remoti si è sempre detto: “tra 
galantuomini una stretta di mano vale più di qua-
lunque firma!”. Ebbene, il Covid-19 è venuto a 
porre termine anche a questa sana ed antica 
consuetudine. Così come quel saluto fatto con 
un cordiale abbraccio, sempre accompagnato 
da un sorriso. Il timore del contagio lo ha im-
pedito. Qualcuno ha pensato di sostituire que-
ste forme di atavica affettuosa comunicazione, 
con il tocco del gomito. Di sicuro più salutare, 
però decisamente scomodo. Andrebbe quindi 
ritrovato quello degli antichi romani, fatto con 
il pugno chiuso ed il braccio piegato sul petto. 
Leggi cuore.
Quante volte abbiamo immaginato come po-
tesse essere una città del passato. Niente auto, 
niente smog, niente passaggi di mezzi pesanti 
e niente rombi di motociclette. Solo il fruscio 
del vento tra i rami degli alberi, il cinguettare 

degli uccelli ed il ticchettio dei passi della gente 
nelle strade, nei vicoli e nelle piazze. Nel con-
tempo vi è stato anche un elemento negativo. 
L’assenza di quei profumi e quegli odori che ca-
ratterizzavano la vita di una città e che, quasi 
come un orologio naturale, scandiscono le ore 
della giornata. Di mattina la fragranza del caffè, 
ad ora di pranzo il profumo dei manicaretti e di 
sera l’aroma della pizza e dei suoi ingredienti.
Il Manzoni in quello stupendo affresco che ci dà 
della peste di Milano, parla dei monatti, i quali 
con un carretto vanno per le strade a raccoglie-
re i morti. Oggi, in una società più evoluta, tale 
triste compito è toccato ai soldati dell’Esercito 
Italiano. Nell’intento di seppellire nel modo più 
rapido possibile i morti, evitando così all’uma-
nità ancora più gravi sciagure, hanno provve-
duto, tra l’altro, al  trasporto nei cimiteri del-
le salme, a prendersi cura degli anziani e alla 
disinfezione. Ancora una volta al servizio del 
Paese. 
Un ulteriore passaggio ci attende. Il blocco tota-
le di tantissime attività lavorative, sta facendo 
emergere un problema economico, che a breve 
farà sentire tutto il suo peso. Alla epidemia sa-
nitaria farà seguito un’epidemia economica. 
Per non parlare della conclusione delle scuole 
elementari e medie che è avvenuta senza con-
tatto ma in modo virtuale  per questi bambi-
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ni che mai come adesso avevano bisogno di 
contatti. Intanto l’anno scolastico riprende, 
con l’auspicio di mai interrompersi, ed anche 
qui il “mutamento” è inesorabile: non vi è più 
il tradizionale compagno di banco a “contatto 
di gomito”. 
La scuola riparte, ma per l’Ocse le chiusure 
potranno costare l’1,5% del Pil globale. Tra po-
lemiche, ritardi e soluzioni spesso fantasiose, 
finalmente  le scuole hanno riaperto i battenti 
anche in buona parte d’Italia. Per molti studenti 
si è trattato del primo contatto con l’istituzione 
scolastica dopo quasi sette mesi: un intervallo 
di tempo lunghissimo, che, nonostante l’utiliz-
zo di strumenti come la didattica a distanza, 
rischia di avere  conseguenze a lungo termine 
per l’istruzione di bambini e dei ragazzi. Un pro-
blema che non riguarda solo la formazione:  le 
interruzioni ai servizi educativi causate dalla 
pandemia avranno infatti ripercussioni dirette, 
in negativo, sull’economia globale. La stima è 
stata effettuata dall’Ocse, che in un recente re-
port ha quantificato nell’1,5% la possibile con-

trazione del Pil globale causata dallo stop alle 
scuole, fino al 2100. “La perdita di educazione 
si tradurrà in un minore livello di competenze, e 
le competenze che le persone hanno sono diret-
tamente correlate alla loro produttività”, hanno 
spiegato gli autori dello studio, secondo il quale 
il conto per le economie sarà ancora più salato 
se i disservizi si registreranno anche nel corso 
del prossimo anno. “Anche se l’entità delle con-
seguenze negative sul fronte dell’apprendimento 
non è ancora nota, le ricerche esistenti suggerisco-
no che per gli studenti tra i 6  e i 18 anni le chiusure 
scolastiche causate dal COVID potrebbero tradursi 
in un minore guadagno di circa il 3% per le loro in-
tere vite”.  Più a lungo le scuole funzioneranno 
a singhiozzo, peggiori saranno le conseguenze 
per il Pil globale.
A causa della pandemia,  la gran parte dei go-
verni del mondo  ha chiuso le scuole per circa 
dieci settimane.    In questo modo si è allarga-
to ulteriormente il  divario di opportunità tra 
gli studenti benestanti e quelli più poveri, che 
in molti casi non hanno potuto permettersi gli 

Banchi doppi 
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post lockdown
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strumenti per le forme alternative di didattica. 
I ragazzi e i bambini che invece disponevano di 
accessi a internet veloci, di device adatti e di 
un ambiente familiare supportivo hanno avu-
to meno problemi: “Gli studenti provenienti da 
background privilegiati … hanno potuto trovare la 
loro strada al di là delle porte chiuse della scuola, 
attraverso opportunità di apprendimento alter-
native. Quelli che invece provenivano da ambienti 
più disagiati sono rimasti bloccati fuori, quando le 
porte degli edifici scolastici si sono chiuse”, hanno 
sottolineato gli autori dello studio.
E ora che le scuole hanno riaperto, navigando 
a vista per evitare che la ripresa delle lezioni 
si traduca in un  nuovo aumento esponenzia-
le dei casi di infezione da coronavirus,  le sfide 
che deve affrontare il settore educativo sono 
numerose. Con le economie in difficoltà, c’è 
infatti il rischio che i budget destinati all’edu-
cazione si riducano, nota lo studio: inoltre, le 
università dovranno reinventarsi per poter es-
sere ancor attrattive per gli studenti, pur non 
potendo offrire loro la tradizionale esperienza 
del campus e delle lezioni in presenza. “Ripor-
tare le scuole dove le avevamo lasciate nel 2019 
non basterà a coprire le perdite subite: solo miglio-
randole sarà possibile”, osservano gli autori dello 
studio, secondo cui le ricerche mostrano varie 
strade per poter recuperare il tempo perso. 
“Ad esempio, visto che l’istruzione si continuerà a 
svolgere anche in video, migliorare le competen-
ze degli insegnanti in questo senso, adattandole 
alle nuove esigenze potrebbe aiutare”. Un altro 
suggerimento è quello di offrire il più possibile 
lezioni personalizzate, in modo da non lasciare 
indietro nessuno. E anche se la riapertura è co-
stellata di incognite, specie sul fronte logistico, 
per gli esperti dell’Ocse “l’impatto economico a 

lungo termine delle chiusure scolastiche richiede 
una seria considerazione: per compensare le per-
dite già subite dagli studenti serve infatti molto 
più di quanto prevedono i migliori modelli finora 
studiati per la ripartenza delle attività scolastiche”.
Attendiamoci quindi, con serenità e maturità 
un cambiamento globale della vita dell’uomo 
sulla terra. L’auspicio è che questo momento di 
riflessione, perché anche questo è stato, possa 
finalmente condurre alla fine di tutte le divisio-
ni e far trionfare la solidarietà, l’unione e l’ac-
cordo, nell’aura dell’insegnamento evangelico.

I cambiamenti sociali nell’era del COVID
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Dal Consiglio Nazionale

I LAVORI

Dopo un lungo intervallo dovuto alle re-
strizioni connesse con il COVID – 19, il 
Comitato esecutivo si è riunito presso 

i locali della Sede centrale nei giorni 16 e 17 
luglio. Da evidenziare che, negli oltre 4 mesi 
dall’ultimo incontro “in presenza”, il Comitato 
si è riunito ben 77 volte in videoconferenza per 
approfondire tematiche d’interesse per la vita 
dell’UNMS, i cui risultati saranno oggetto, in fu-
turo, di formali delibere. Nella riunione di luglio 
l’attenzione si è concentrata prioritariamen-
te sulla stesura del bilancio di esercizio 2019, 
predisposto alla luce delle linee guida in vigore 
per gli enti non profit (stato patrimoniale, rendi-

IN CORSO
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conto gestionale, nota integrativa), bilancio dal 
quale è risultata una gestione positiva per più 
di 27.000 euro.
Altro argomento che ha impegnato il Comita-
to ha riguardato il Settore della comunicazione. 
Preso, infatti, atto, con vivo rammarico, delle 
dimissioni del dott. Angelo Sferrazza, si è prov-
veduto a nominare in sua vece, come Direttore 
responsabile del Corriere dell’Unione, Angelo Ve-
sto. Nel contempo, come auspicato, ha inizia-
to la sua opera di collaborazione, la giornalista 
Livia Iervolino, come portavoce dell’UMNS, la 
quale ha provveduto a presentare un’articola-
ta serie di linee guida per l’attività da svolgere, 

nello specifico campo, nel corso dell’anno so-
ciale 2020/2021. E’ stato poi approfondito il 
tema dell’Assicurazione da stipulare a favore dei 
quadri dirigenti centrali e periferici dell’UNMS. 
Si è poi favorevolmente commentata la norma, 
contenuta nel Decreto Rilancio, recentemente 
approvato dal Parlamento, secondo la quale 
vengono estesi i benefici previsti per le vittime 
del dovere al personale sanitario che “abbia con-
tratto, in conseguenza dell’attività di servizio pre-
stato, una patologia alla quale sia conseguita la 
morte o una invalidità permanente per effetto, di-
retto o come concausa, da contagio COVID – 19 “
Da ultimo non è mancato il consueto approfon-
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dimento delle situazioni presenti presso alcune 
sezioni dell’Unione.
Ricca di importanti risultati è stata poi la suc-
cessiva riunione del 30 luglio dove è stato deci-
so di avviare le attività connesse con la parte-
cipazione al bando di concorso promosso, ogni 
anno, dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, tra le Associazioni del Terzo Settore che 
intendessero usufruire del finanziamento di 
progetti ed attività di interesse generale, dove 
concreti risultati potranno vedersi nel prossimo 
anno, visto che il nuovo bando uscirà nella pri-
mavera del 2021.
Altro importante aspetto trattato ha riguarda-
to la gestione informatizzata dei soci, tramite un 
apposito programma gestito a livello centra-
le con possibilità di aggiornamento diretto da 
parte delle sezioni. In aggiunta alla disponibi-
lità dei dati degli associati, sarà possibile rea-
lizzare una distribuzione del Corriere dell’Unione 
più oculata di quella odierna. Si è poi deciso – 
esigenza da tempo sentita – di uniformare in 
ambito UNMS vari aspetti che rivestono una ri-
levanza esterna e che contribuiscono, in modo 
significativo, all’immagine del Sodalizio: il logo, 
l’intestazione delle lettere, l’abbigliamento consi-
gliato in caso di eventi esterni, linee organizzative 

Roma 24 settembre
Votazione del Consiglio Nazionale per 
l’approvazione bilancio 2019

Foto sotto: Roma 24 settembre - Discussione punti 
dell’ordine del  giorno del Consiglio Nazionale 
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delle assemblee provinciali, preghiera ufficiale del 
Mutilato per servizio ecc. 
Restando nel campo dell’immagine, si è anche 
disposta la realizzazione – a similitudine di 
quanto fatto dalle Forze Armate – di un calen-
dario da distribuire prima della fine dell’anno ai 
soci ed alle autorità civili e militari con le quali 
l’Unione continuamente si rapporta.
Il Comitato esecutivo, in vista della seduta del 
Consiglio nazionale del giorno successivo, si è 
riunito nel pomeriggio del 24 settembre. Tra i 
vari argomenti trattati, merita di essere sotto-
lineato lo sforzo della Sede centrale per ren-
dere il “Corriere dell’Unione”, uno strumento 
divulgativo della vita dell’Unione sempre più 
interessante non solo per i soci ma anche per 
il mondo esterno. Altro aspetto degno di nota 
l’intenzione di dar vita, a livello nazionale, di un 
Centro medico legale al quale le strutture peri-
feriche e i soci potranno far riferimento per le 
proprie esigenze in materia di conduzione delle 
pratiche d’interesse. 
Si è quindi proceduto alla stipula di una apposi-
ta convenzione con la Vittoria Assicurazioni per 
garantire ai soci polizze assicurative nel settore 
della responsabilità civile autoveicoli, con scon-

ti minimi del 20% rispetto alle nomali tariffe di 
mercato. Da ultimo e, dopo approfondita di-
scussione, è stato dato mandato alla Presiden-
za nazionale di decidere circa l’adozione di una 
nuova tessera associativa, operando la scelta 
più opportuna tra quelle proposte tenendo 
conto di aspetti quali costi, praticità e aspetto 
formale
Nella mattinata del 25 settembre si è riunito, 
poi, il Consiglio nazionale. Dopo un’accurata 
presentazione da parte del consulente ammi-
nistrativo e circostanziati pareri del Collegio dei 
sondaci e del Revisore legale dei conti, è stato 
approvato all’unanimità il bilancio di esercizio 
del 2019, chiusosi con un attivo di circa 27.000 
euro. E’ stata, poi, illustrata al bozza del nuovo 
Regolamento applicativo dello Statuto, nonché 
delle varianti statutarie resesi necessarie per 
adeguare alla legge gli aspetti  relativi alla re-
visione legale dei conti, la scadenza nell’appro-
vazione del bilancio di esercizio e l’introduzione 
del bilancio sociale. I relativi documenti saran-
no poi portati all’attenzione dei Presidenti re-
gionali.
			 

Vittorio Ghiotto

Dal Consiglio Nazionale

Lista dei 
presenti ai 
lavori del 
Consiglio 
Nazionale
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È di questi giorni la circolare che la Sede 
centrale ha inviato a tutte le sezioni 
provinciali per dare, finalmente, il via 

alle procedure per l’inserimento delle nuove 
deleghe sulle partite di pensione gestite 
dall’INPS.
Un percorso iniziato ben 5 anni fa, quando 
l’INPS, subentrando in tutti i rapporti attribuiti 
alla soppressa ex INPDAP (art. 21 legge 
n. 214/2011) predispose nuovi schemi di 
convenzione per la riscossione dei contributi 
associativi/ sindacali e quando l’Unione 
presentò la relativa domanda l’Istituto, anche 
sulla base di una generica interpretazione 
richiesta e fornita al Ministero del lavoro, ritenne 
non sussistere i requisiti previsti dalla legge 
n. 485/72, formulando conseguentemente 
parere contrario circa la domanda in questione.
A nulla, in quel periodo, valsero le nostre 
argomentazioni e documentazioni che 
presentammo in ogni possibile, utile sede, 
in particolare la Convenzione n. 709959 
stipulata con il Ministero del Tesoro in data 
5 maggio 1980   e tuttora in vigore sulle 
partite di pensione tabellare (militari di leva) 
convenzione successivamente recepita anche 
dalla ex INPDAP nel 2003 per la gestione di 
circa 7000 deleghe associative. Tra le varie 
iniziative vorrei ricordare l’interrogazione 
Parlamentare presentata della senatrice Nunzia 
Catalfo (oggi Ministro del lavoro) per sapere, 
dopo le premesse di rito, quali decisioni i 
competenti organi Istituzionali intendevano 
intraprendere al fine di chiarire quali fossero i 
provvedimenti ostativi che impedivano la stipula 

della convenzione nonché i motivi alla base dei 
diniego alla stipula della stessa.
Fortunatamente, anche con se con lunghi 
tempi burocratici, tutto è stato chiarito e la 
convenzione ha formato oggetto di una 
specifica circolare superando quella fase ove 
l’INPS,  ha continuato ad erogare le quote 
associative gestite dal precedente Istituto 
congelate all’aprile 2014, impedendo nuove 
partecipazioni di associati che avevano 
intenzione di aderire all’Unione con un sistema 
certamente più pratico e conveniente rispetto 
al pagamento in contanti.
Ovviamente alla circolare ha fatto seguito 
l’installazione di tutta una particolare procedura 
telematica secondo le specifiche tecniche 
fornite dall’Istituto ove (tra le varie cose):
•	 la delega alla riscossione della quota 

associativa sulla pensione deve essere 
rilasciata utilizzando l’apposito modulo 
predisposto dall’INPS e reperibile presso 
ogni nostra sede provinciale nel quale è 
indicato l’importo della quota (per il 2020 
euro 3,92 mensili) e le autorizzazioni  per 
la trattazione dei dati personali;

•	 la delega deve essere debitamente 
sottoscritta dal titolare della pensione 
e riportare gli estremi di un valido 
documento di riconoscimento, l’eventuale 
revoca dovrà pervenire per il tramite della 
sezione di appartenenza dell’iscritto

Per ulteriori, maggiori informazioni gli 
interessati potranno rivolgersi alla rispettive 
sezioni di appartenenza

Dal Consiglio Nazionale

OPERATIVA LA CONVENZIONE TRA L’INPS E L’UNIONE
PER LA RISCOSSIONE DELLE QUOTE ASSOCIATIVE
SULLE PENSIONI PRIVILEGIATE GESTITE DALL’INPS

CONVENZIONI
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PARLAMENTO

In merito alla specifica interrogazione parla-
mentare dell’on. Giuseppe Brescia (M5S) cir-
ca le azioni che il Governo intende adottare in 

favore dei numerosi rappresentanti dello Stato 
che hanno sacrificato la propria vita per difen-
dere i valori della giustizia, legalità e libertà, ri-
conoscendo loro gli stessi trattamenti previsti 
per le vittime del terrorismo, in data 14 maggio, 
il Sottosegretario all’Interno Carlo Sibilia ha, tra 
l’altro, così risposto: “In relazione alla invocata 
equiparazione delle vittime de dovere a quelle del 
terrorismo, evidenzio come già da tempo la tema-
tica sia all’attenzione del Ministero dell’interno. Le 
vittime del terrorismo, difatti, hanno diritto ad una 
serie di provvidenze peculiari non solo di natura 
economica, ma anche previdenziale, fiscale e sani-
taria, molte delle quali non sono riconosciute alle 
vittime del dovere. L’introduzione poi di principii di 
diritto da parte della Corte di cassazione a Sezioni 
Unite (sentenza n. 10791/2017) ha notevolmen-
te inciso sulla normativa di settore. Diversamente 
da quanto previsto nei precedenti orientamenti 
della giurisprudenza la citata sentenza ha stabi-
lito che il riconoscimento del diritto di vittima del 
dovere agli appartenenti alle Forze di polizia, che 
abbiano riportato ferite e lesioni in determinate 
attività di servizio, debba prescindere dal criterio 
del rischio superiore rispetto a quello insito nelle 
ordinarie funzioni istituzionali. Ciò ha determinato 
una sovrapposizione tra le due ben distinte figure 
di vittima del dovere e deceduto o infortunato per 
lesioni riconosciute come dipendenti da causa di 
servizio e, di conseguenza, un moltiplicarsi di sog-
getti riconosciuti come vittime del dovere. Al fine 
di effettuare una ricognizione delle problematiche 

volte alla predetta equiparazione è stato istituito 
presso il Ministero dell’interno un Tavolo tecnico 
per il coordinamento  delle iniziative di solidarietà 
per le vittime dei reati di tipo mafioso e dei reati 
intenzionali violenti , finalizzato  a coordinare le 
diverse Amministrazioni interessate all’attuazione 
delle disposizioni  in materia di vittime del dovere, 
approfondendo la specifica problematica dell’e-
quiparazione delle vittime del dovere alle vittime 
del terrorismo. Si tratta di un tema complesso, an-
che per la molteplicità delle fattispecie che vengo-
no prese in considerazione.
L’esigenza di un intervento di generale riassetto 
normativo risulta quindi evidente e condivisibile, 
soprattutto in considerazione dei profili di fram-
mentarietà e di disorganicità delle diverse dispo-
sizioni normative esistenti. Il Ministero dell’interno 
seguirà pertanto, con attenzione, il percorso delle 
iniziative legislative all’esame del Parlamento, of-
frendo al riguardo ogni utile contributo“

In proposito in data 11 e 19 febbraio, prima 
dell’inizio dell’esame, da parte del Parlamento, 
di tutti quei provvedimenti urgenti in materia di 
“Salute, lavoro, economia e politiche sociali con-
nesse all’emergenza da Covid – 19”, presso la 1^ 
Commissione Affari Costituzionali del Senato, 
è proseguito l’esame congiunto delle specifi-
che proposte di legge in materia. Nel corso dei 
lavori è emersa l’opportunità della predispo-
sizione di un testo unificato e la necessità di 
acquisire dal Governo informazioni dettagliate 
sul numero di persone coinvolte, nonché sulla 
relativa quantificazione degli oneri.

SULLA NECESSITA’ DI UN INTERVENTO NORMATIVO VOLTO 
ALL’EQUIPARAZIONE DELLE VITTIME DEL DOVERE ALLE 
VITTIME DEL TERRORISMO

Nella risposta del Sottosegretario Carlo Sibilia evidenziata ‘l’esigenza di un intervento di generale 
riassetto normativo, soprattutto in considerazione dei profili di frammentarietà e di disorganicità delle 
diverse disposizioni normative esistenti’. 
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Normative e Provvedimenti

Con riferimento alla specifica interrogazione 
parlamentare dell’on. Wanda Ferro ( FdI) il sot-
tosegretario Francesca Puglisi, in data 15 luglio 
ha, tra l’altro, così risposto: “ Il Ministero dell’In-
terno, attraverso il servizio Trattamento di pensio-
ne e previdenza, monitora lo stato dei pagamenti 
delle pensioni che avvengono su tutto il territorio 
nazionale, intervenendo ogni qual volta avvenga-
no criticità nella definizione delle posizioni. In re-
lazione alla richiesta di un sistema dedicato alla 
stregua di quanto in essere per l’Arma dei Cara-
binieri e della Guardia di Finanza, si precisa   che 
il funzionamento della banca dati presso l’INPS 
presenta delle criticità in corso di valutazione. Si 
evidenzia che il trattamento privilegiato viene 
concesso dopo la conclusione di un procedimen-
to complesso nel quale intervengono vari Orga-
ni (Commissione Medico Ospedaliera, Comitato 
di verifica per le Cause di servizio) e, pertanto, si 
conclude in tempi non sempre prossimi alla data 
di decorrenza. Ciò comporta che nel momento di 
pagamento della pensione privilegiata debba es-
sere recuperato l’importo delle trattenute pari ad 
un decimo della pensione relative alle mensilità 
già decorse, dalla data di cessazione a quella di 
pagamento. L’attuale disciplina prevede il dirit-

to alla pensione di privilegio anche se l’infermità 
contratta in servizio non determina l’inidoneità 
al servizio: il personale può permanere in servizio 
ed ottenere, all’atto di cessazione del rapporto di 
lavoro, il riconoscimento di una pensione di privi-
legio. Va precisato che le disposizioni in materia 
prevedono il coinvolgimento di organismi esterni 
all’INPS (quali CMO e Comitato di verifica per le 
cause di servizio). Delineato il quadro normativo, 
appare evidente che il relativo iter amministrativo 
comporta una sinergia con l’amministrazione da-
tore di lavoro (esempio in tema di maggiorazione 
dei servizi o della base pensionabile). 
Relativamente alla questione della liquidazione 
dei trattamenti di fine servizio, essi differiscono 
a seconda del motivo di risoluzione del rapporto 
di lavoro, mentre per quanto concerne la modalità 
di recupero dell’equo indennizzo, l’INPS applica le 
disposizione in materia (recupero del 50% in caso 
di trattamento di pensione). In merito posi ai casi 
in cui interi periodi contributivi non risultano nei 
data base dell’INPS, si fa presente che la siste-
mazione delle posizioni assicurative fa parte del 
più ampio progetto di consolidamento dei conti 
assicurativi dei dipendenti pubblici già intrapreso 
dal 2014 e tutt’ora in corso.”    

SULLE INIZIATIVE A FAVORE DEL PERSONALE DELLA POLIZIA 
DI STATO COLLOCATO IN QUIESCENZA CON DIRITTO ALLA 
PENSIONE PRIVILEGIATA

Dalla Circolare INPS n. 19/2020
ADEGUAMENTO DEI REQUISITI DI ACCESSO AL PENSIONAMENTO AGLI INCREMENTI DELLE 
SPERANZE DI VITA A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 2021

Sulla Gazzetta ufficiale n.267/2019, in 
attuazione di quanto disposto dalla legge 
n. 122/2010, è stato pubblica il decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, 
recante disposizioni in materia di adeguamento 
dei requisiti di accesso al pensionamento agli 
incrementi della speranza di vita, in particolare:
•	 Pensione di vecchiaia: dal 1 gennaio 2021 

al 31 dicembre 2022 età pensionabile 67 
anni; dal 1 gennaio 2023 età pensionabile 
67 anni (da adeguare alle speranze di vita)

•	 Pensione anticipata: dal 1 gennaio 2021 
al 31 dicembre 2026, indipendentemente 
dall’età anagrafica, requisito contributivo 
di 42 anni e 10 mesi (per gli uomini) e 41 
anni e 10 mesi per le donne

•	 Adeguamento all’incremento delle 

speranze di vita per l’accesso al 
pensionamento del personale del 
comparto difesa, sicurezza e vigili del 
fuoco: nei confronti del personale delle 
Forze Armate, dell’Arma dei Carabinieri, 
del Corpo della Guardia di finanza, 
del personale delle Forze di polizia i 
requisiti anagrafici e, qualora l’accesso al 
pensionamento avvenga a prescindere 
dall’età, quello contributivo, non sono 
ulteriormente incrementati.

•	 Personale comparto difesa – pensione di 
anzianità: a decorrere dal 1 gennaio 2021  
l’accesso alla pensione di anzianità ( salvi 
regimi particolari) avviene con i seguenti 
requisiti
a)  Raggiungimento di una anzianità 
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contributiva di 41 anni 
indipendentemente dall’età:

b)	 Raggiungimento della massima 
anzianità contributiva corrispondente 
all’aliquota dell’80% a condizione che 
essa sia stata raggiunta entro il 31 

dicembre 2011 ed in presenza di una 
età-anagrafica di almeno 58 anni

c) Raggiungimento di una anzianità 
contributiva non inferiore a 35 anni e 
con una età anagrafica di almeno 58 
anni

Dal Messaggio INPS n. 645/2020
NUOVO SERVIZIO DI INFORMAZIONE SUL 
CEDOLINO MENSILE DI PENSIONE 
Il cedolino della pensione, accessibile per il 
cittadino tramite il servizio on line dedicato 
sul sito dell’Istituto, è il documento nel quale 
sono riportate le componenti interne del 
rateo mensile posto in pagamento. Sul rato di 
pensione possono incidere sia voci ricorrenti 
(esempio ritenute Irpef) che variabili riferite a 
specifiche platee e descritte di volta in volta in 
messaggi dedicati.
Il nuovo servizio, avviato in modo sperimentale 
già nel mese di febbraio, prevede la 
pubblicazione, sul sito internet dell’Istituto, per 
i pensionati, le principali informazioni riferite 
al rateo di pensione, con un diverso livello di 
dettaglio in ragione dei differenti destinatari. 
Come anticipato saranno, inoltre, descritte 
le operazioni più significative effettuate e 
che possono aver determinato la variazione 
dell’importo mensile della pensione.

Dalla Circolare INPS n. 60/2020
CORRESPONSIONE DELL’ASSEGNO PER IL 
NUCLEO FAMILIARE PER IL PERIODO 
1 LUGLIO 2020 / 30 GIUGNO 2021

La legge n. 153/1988 stabilisce che i livelli di 
reddito familiare ai fini della corresponsione 
dell’assegno per il nucleo familiare sono 
rivalutati annualmente in misura pari alla 
variazione dell’indice dei prezzi al consumo 
calcolato dall’ISTAT. 
La variazione percentuale tra l’anno 2018 
e l’anno 2019 è risultata pari allo 0,5%. In 
relazione a quanto sopra, sono stati rivalutati 
i livelli di reddito delle tabelle contenenti gli 
importi mensili degli assegni con il predetto 
indice, corrispondenti alle diverse tipologie dei 
nuclei familiari.

COME CONTATTARE LA TUA SEDE INPS
L’ INPS al fine di mantenere un contatto con i 
cittadini ha disposto che tutti i servizi informativi 
siano resi attraverso il potenziamento dei canali 
telefonici e telematici assicurati dal servizio di 
sportello telefonico provinciale in modalità 
continuativa dalle ore 8,30 alle ore 16,30 dal 
lunedì al venerdì. Resta attivo il Contact center 
nazionale al numero 803 164 da rete fissa 
e 06 164 164 da telefonia mobile. Canali di 
informazione alternativi allo sportello sono poi: 
a) Portale internet, b) App mobile, c) Contact center 
multicanale

L’Agenzia delle Entrate informa
IL BONUS VACANZE
In favore delle famiglie con ISEE non superiore 
a 40.000 euro
Il decreto legge n. 34/2020 (decreto rilancio) 
ha istituito una nuova agevolazione per 
l’anno 2020, da utilizzare per il pagamento 
di servizi offerti in Italia da imprese turistico 
ricettive, agriturismi e bed & braeakfast. 
Le spese devono essere sostenute in una 
unica soluzione e documentate con fattura o 
documento commerciale o scontrino/ricevuta 
fiscale, in particolare:
L’agevolazione: consiste in un bonus utilizzabile 
dal 1 luglio al 31 dicembre 2020 nella misura di:

a)	 500 euro per i nuclei familiari composti 
da 3 o più persone

b)	 300 euro per i nuclei familiari composti d 
2 persone

c)	 150 euro per quelli composti da 1 sola 
persona 

Il bonus è utilizzabile una sola volta (e presso 
un’unica struttura) da un solo componente 
della famiglia anche diverso da chi ha fatto la 
richiesta. Il beneficio spetta per l’80% sotto 
forma di sconto sull’importo dovuto e, per 
il restante 20% sotto forma di detrazione 
d’imposta nella dichiarazione dei redditi 2020. 
Per utilizzare l’agevolazione è necessario 
verificare che il fornitore del servizio turistico 
“aderisca all’iniziativa e accetti il bonus”.
Per il calcolo dell’indicatore ISEE, occorre 
presentare all’INPS dichiarazione sostitutiva 
unica (DSU), documento con dati anagrafici, 

Normative e Provvedimenti
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reddituali e patrimoniali del nucleo familiare. 
In alternativa è possibile rivolgersi ai CAF che 
prestano assistenza gratuita.

La richiesta del bonus: per richiedere 
l’agevolazione il cittadino deve aver installato 
ed effettuato l’accesso applicazione per 
smartphone, denominato IO, l’app dei servizi 
pubblici, resa disponibile gratuitamente da 
PagoPa Spa. Tutte le ulteriori informazioni 
sono disponibili sul sito io.italia.it . A partire 
dal 1 luglio 2020, uno dei componenti del 
nucleo familiare può accedere alla funzione 
per richiedere il bonus Vacanze disponibile 
nella sezione “Pagamenti” all’app.IO. In seguito, 
attraverso un collegamento con la banca dati 
dell’INPS, l’app IO verifica che il richiedente 
sia in possesso di tutti i requisiti necessari 
comunicando poi le varie situazioni (richiesta 

valida, richiesta valida ma bonus già attivato 
per lo stesso nucleo familiare, richiesta valida 
ma DSU con omissioni o difformità, soglia ISEE 
superata, DSU assente). Dopo la conferma 
dell’attivazione del bonus, il richiedente può 
visualizzarlo nella sezione “Pagamenti”
Come si utilizza il bonus: il richiedente potrà 
utilizzare il bonus come segue: lo sconto, 
entro il 31 dicembre 2020 presso la struttura 
situata in Italia e che aderisce all’iniziativa, 
la detrazione con la dichiarazione dei redditi 
che sarà presentata nel 2021. Al momento 
del pagamento del corrispettivo dovuto, la 
persona deve comunicare il proprio codice 
fiscale e il codice univoco assegnato (o esibire 
il QR code). Se il costo della vacanza è inferiore 
all’importo del bonus riconosciuto, lo sconto va 
calcolato sul prezzo dovuto ma il residuo non è 
più utilizzabile. 

Cassazione civile – sez. Lavoro – ordinanza n. 
14790/2020
CATEGORIE PROTETTE – CONCORSI E STATO 
DI DISOCCUPAZIONE
Un’ azienda ospedaliera bandiva un concorso 
pubblico riservato ai candidati appartenenti 
alla categoria dei disabili. Nel bando era 
chiaramente stabilito che “i candidati dovevano 
essere iscritti all’elenco di cui alla legge n. 68/99 
sia al momento della partecipazione al concorso 
sia al momento dell’assunzione”. Sulla base di tale 
condizione il vincitore della selezione veniva 
escluso non avendo conservato l’iscrizione al 
momento dell’assunzione. Ritenendosi, quindi, 
danneggiato si rivolgeva al giudice proponendo 
azione per risarcimento dei danni, evidenziando 
come il requisito dello stato di disoccupazione 
non fosse richiesto nei vari concorsi pubblici 
rivolti ai soggetti non disabili né fosse stato 

previsto da altri concorsi riservati ai disabili e 
banditi da altre Amministrazioni.
Nella circostanza la Corte dopo ampia 
argomentazione e facendo riferimento a 
disposizioni italiane ed europee ha concluso 
che il comportamento dell’Azienda non 
comportava atti discriminatori in quanto la 
stessa aveva bandito un concorso non aperto 
a tutti e con posti riservati ma uno interamente 
riservato alle categorie protette dove i candidati 
dovevano conservare lo stato di disoccupazione 
sino all’assunzione con la garanzia, perciò, di 
garantire l’inserimento lavorativo del disabile 
privo di occupazione e dove solo la persistenza 
di tale stato realizzava le finalità delle norme 
in favore dei disabili, finalità prevalente 
rispetto a quella di consentire il miglioramento 
della condizione lavorativa di altro soggetto, 
ugualmente disabile ma occupato.

Normative e Provvedimenti
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Dal Parlamento
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L’ultimo Congresso organizzato dall’UNMS 
lo scorso Ottobre a Tivoli ha segnato si-
curamente uno spartiacque con la gestio-

ne passata. In una società che cambia e che si 
nutre di comunicazione, non si può essere in-
differenti rimanendo indietro. E così, seguendo 
le direttive del presidente nazionale Antonino 
Mondello, si è stilato un programma di attivi-
tà, approvato dal comitato esecutivo, affinché 
tutte le sezioni presenti sul territorio possano 
essere parte attiva nell’unico progetto comu-
ne che è quello di far conoscere questa grande 
famiglia, che tanto si adopera nel terzo settore 
e non solo. C’era e c’è la necessità di farsi ap-
prezzare da un pubblico più vasto, ponendo 
l’accento su tematiche che sono d’interesse ai 
soci UNMS,  volgendo, però, lo sguardo al futu-
ro perché, come si sa, sono le nuove generazio-
ni gli eredi   dell’enorme bagaglio che andremo 
a lasciare. Parlare, dunque, ai giovani con un 
linguaggio moderno, accattivante, attivando 
campagne d’informazione e  di sensibilizzazio-
ne. Per questo motivo, uno spot pubblicitario 
che sia capace di narrare in un tempo breve 
ciò che è l’UNMS e quali sono gli obiettivi che 
persegue, diventa il primo obiettivo da realiz-
zare nel 2021. Contestualmente si lavora per 
rendere più snello ed efficace l’attuale sito ag-
giornandolo con notizie e contenuti che siano 
di servizio e non sterile e noioso contenitore. 
Anche il Corriere dell’Unione, che adesso state 
leggendo, rientra nell’innovazione di cui si stava 
parlando. Più smart, con rubriche che saranno 
di volta in volta declinate con la presenza anche 
di firme prestigiose nel campo del giornalismo. 
Una rivista che non verrà cestinata ma che farà 
piacere conservare per le notizie che conterrà. 
Presenteremo per la prima volta un nostro ca-
lendario con l’umiltà di entrare in punta di piedi 
nelle case degli italiani. Dicevamo modernità ed 
innovazione, ma ciò non sarà possibile se non 
si conserva il passato difendendo quelle radici 

culturali che diventano la vera identità dell’U-
nione. L’ Unms, vicina al comparto Difesa, sem-
pre sostenitrice della legalità e rispetto verso le 
Istituzioni ha ideato il Premio Dalla Chiesa che, 
in concomitanza della morte o nascita del Ge-
nerale, premierà un personaggio che si è par-
ticolarmente distinto nel settore della legalità. 
Ogni sezione proporrà dei candidati individuati 
tramite articoli di stampa o conoscenza diretta. 
Il tema sarà ampiamente snocciolato duran-
te la Settima della legalità (17- 23 maggio) in 
cui saranno organizzati eventi, tavole rotonde 
coinvolgendo scuole, Istituzioni locali, associa-
zioni, eventi sportivi. 
Una società che si evolve non può farlo senza 
cultura e l’UNMS lavorerà per la Settimana per 
la cultura in cui saranno organizzati degli incon-
tri con personaggi legati al mondo della cultu-
ra, politica, sanità, giornalismo, sport,  saranno 
presentati libri e con gli autori ci si relazionerà. 
Alto tema caro e fortemente collegato alle at-
tività dell’Ente è la disabilità. In concomitanza 
della giornata nazionale della disabilità (03 di-
cembre) prenderà il via la Settimana Sport e di-
sabilità saranno organizzati degli eventi ad hoc. 
Fiore all’occhiello sarà la Giornata del mutilato 
per servizio. L’Unms sta lavorando perché le 
Istituzioni preposte decretino la giornata na-
zionale. 
Per fine 2021 è previsto il Premio UNMS  che 
premierà la sezione che durante l’anno è sta-
ta particolarmente produttiva e comunicativa, 
una mostra fotografica riassumerà l’intera pro-
grammazione. C’è tanto da fare, ma c’è anche 
tanto entusiasmo che porterà a vincere la sfida. 
Con l’aiuto di tutti l’Unione diventerà di nuovo il 
punto di riferimento per tanti cittadini che han-
no bisogno di essere seguiti in varie pratiche da 
quelle legali a quelle sanitarie e avranno la cer-
tezza di non essere più considerati ultimi.

Livia Iervolino

DELL’UNMSLA NUOVA COMUNICAZIONE
COMUNICAZIONE
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Poche pagine per tante idee e tanta voglia 
di comunicare. Non è semplice riuscire 
a dare voce a tutti. La ridondanza è una 

delle tecniche della comunicazione e proprio 
con questa finalità abbiamo mantenuto tutti 
i contributi e sentito anche il pensiero del 
responsabile del gruppo comunicazione, il 
cui entusiasmo nella sua quotidianità non 
poteva essere sottaciuto. “L’Unms vuole stare 
al passo con i tempi e lancia un nuovo piano di 
comunicazione che strizza gli occhi ai giovani, 
dice Carmine Diez. La parola d’ordine è 
“rivoluzionare”, semplificando il più possibile 
il rapporto tra l’Unione, gli iscritti e i cittadini. 
Un impegno che è stato già confermato al 
Presidente Nazionale che ha dato atto a 
Carmine Diez che la strada intrapresa è quella 
giusta. “L’unico interesse è portare in alto il nome 
dell’Unms, valorizzarne la storia e aumentarne 
il prestigio”. Prosegue Diez. Lo faremo con 
semplicità, con l’eleganza e con la serietà 
che contraddistingue la nostra associazione, 
ma anche con decisione e fermezza perché 

l’Unms merita un ruolo di primo piano nella 
vita amministrativa del Paese, al fianco degli 
ultimi e di chi ha bisogno, ma anche in stretto 
contatto con il Governo e con gli enti dello Stato 
per dare ancora più peso alle “nostre” battaglie 
sociali. Concetti che trovano riscontro nel piano 
di comunicazione per l’anno 2021 presentato 
al Comitato esecutivo lo scorso mese di luglio e 
che dimostrano come tutti, a qualunque titolo 
coinvolti nel settore comunicazione, muovono 
nella stessa direzione. Dovrebbe essere 
scontato? Probabilmente si, ma l’importante 
è che ciò accada. Le priorità, fino ad oggi 
assegnate a questo settore, non avevano 
consentito di dare alla comunicazione la 
giusta attenzione. Oggi siamo alla vigilia di una 
grande svolta: una comunicazione innovativa e 
coinvolgente, fortemente voluta dal Presidente 
Nazionale e condivisa da tutti, che lancia 
l’Unione in una nuova avventura. 

Angelo Vesto

COMUNICAZIONEAFFIDATA A CARMINE DIEZ
LA NUOVA AVVENTURA

 Capo Gruppo 
Comunicazione
Carmine Diez
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STORIA XX SECOLO
TRE EVENTI CHE HANNO CAMBIATO LA STORIA D’ITALIA

Vincenzo Cuomo

1870
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Nei mesi tra giugno e settembre, nel 
corso degli ultimi due secoli, tra i tanti, 
tre eventi hanno influito notevolmente 

nella storia d’Italia. Eventi, non solo militari, 
ma anche di un notevole spessore spirituale 
o morale, così di rilievo che a guardarli fanno 
crescere la mente e l’anima. Accadimenti, così 
eloquenti tanto da rendere fiammeggiante la 
parola, destinati a restare nella memoria delle 
Istituzioni che ne furono protagoniste. Non 
solo, ma anche dell’intera collettività nazionale. 
Eccoli! Il 10 giugno 1918, a Premuda, il MAS di 
Luigi Rizzo, ardimentoso marinaio di coloro 
che “si ridono di ogni sorta di reti e sbarre”, 
affondava la corazzata austro-ungarica “Santo 
Stefano”. Il 19 luglio 1915 i Carabinieri, sempre 
impegnati a riannodare il loro passato con il 
presente, s’immolarono nella conquista del 
Podgora. Il 20 settembre 1870 i Bersaglieri 
entrarono a Roma. L’Unità d’Italia era fatta. 
Mancavano solo Trento e Trieste. Sarà lavoro di 
un’altra generazione. 

LA PRESA DI PORTA PIA
Nel 1870 l’esercito prussiano-germanico 
attaccava la Francia. Napoleone III, impaurito 
dalla cattiva piega che le operazioni di guerra 
stavano assumendo e nella speranza di un 
intervento della monarchia sabauda suo 
favore, ritirò il Corpo a presidio dei territori 
pontifici. Il gesto giungeva però tardi e da tutti 
fu inteso unicamente quale segno di debolezza. 
Lo scontro decisivo tra le due Armate avvenne 
a Sedan (1 settembre 1870), ove aveva 
disastrosamente termine il secondo impero 
bonapartista. Alla notizia della disfatta francese, 
in molte città italiane si ebbero dimostrazioni, 

anche violente, al fine di spingere il Governo 
ad occupare Roma. Esso però già convinto 
di dover agire in tal senso, nei primi giorni di 
settembre, fu sollecito a decretare l’intervento 
militare. OpposizionI da parte delle altre 
potenze europee non ve ne furono. Soprattutto 
a causa di una malaccorta politica, che la 
Chiesa aveva perseguito negli ultimi tempi 
e che aveva pure condotto all’affermazione 
del dogma dell’infallibilità papale. Il 12 
settembre 1870, la prima delle due colonne, 
su cui era stato articolato il Corpo di spedizione 
diretto alla conquista della Città eterna e del 
Lazio, varcò i confini dello Stato pontificio. Il 
raggruppamento, che comprendeva all’incirca 
60.000 uomini, era sottoposto al Comando del 
Generale Raffaele Cadorna. Il primo scontro con 
le truppe avversarie si ebbe lo stesso giorno 
dell’inizio delle operazioni a Civita Castellana. 
Località ove il 35° Battaglione Bersaglieri, su 
cui gravò il maggior peso del combattimento, 
riuscì a conseguire la vittoria dopo un intenso, 
anche se breve, fuoco di fucileria. Ripreso il 
cammino verso Roma, i Fanti piumati, che in 
questa campagna erano presenti con una forza 
complessiva di 17 Battaglioni, così come il loro 
costume tattico imponeva si disposero sul 
davanti dei reparti avanzanti.
Il 14, giunti nelle vicinanze della capitale della 
Cristianità, Cadorna fece pervenire a Kanzler, 
Comandante supremo dell’esercito papalino, 
una formale richiesta di resa, al fine di 
risparmiare un inutile spargimento di sangue. 
Questi però respinse la proposta e predispose 
i suoi uomini alla difesa, che tuttavia non 
doveva affatto essere impegnativa, così tesa 
unicamente a salvare l’onore delle armi del 
Santo Padre. Comunque, la vittoria italiana già 
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appariva certa ed assoluta e nessuno si faceva 
illusioni su una diversa conclusione. Giocava a 
loro favore un più alto numero di combattenti, 
ma soprattutto una più ferrea disciplina, soldati 
meglio armati, addestrati ed equipaggiati, 
nonché un’artiglieria moderna ed efficiente.
Ad iniziare dalle prime luci dell’alba del giorno 
20, così come disposto dal Comando Supremo, 
i cannoni delle Divisioni italiane, che intanto 
avevano circondato Roma, aprirono il fuoco 
lungo le mura della città. Il piano prevedeva un 
iniziale bombardamento contro vari punti della 
cinta difensiva. Ciò al fine di disperdere le forze 
del Kanzler ed impedirne il concentramento su 
Porta Pia, luogo ove già in precedenza era stato 
stabilito si dovesse fendere un varco. Aperta la 
breccia, poco distante da quel portale eretto nel 
1561, su disegno del Michelangelo e volontà 
di Pio IV, i Bersaglieri del 12° Battaglione 
del Capitano Leopoldo Serra si lanciarono 
allora, con l’impeto veemente del loro passo 
di corsa nel passaggio creato. Appena sulle 
rovine, i Fanti piumati vennero però accolti 
da nutrite scariche di fucileria. Lo slancio che 
li animava non subì tuttavia alcun arresto ed 
in breve furono al di là della fortificazione. Il 
primo soldato che riuscì a mettere piede oltre 
l’apertura fu il Sottotenente Federico Cocito, il 
quale, per l’ardimento mostrato, l’importanza 
storica dell’ episodio ed il significato legato al 
gesto, sarà ricompensato con una Medaglia 
d’Argento al Valor militare.
Mentre il 12° Battaglione era impegnato a 
superare il varco, di rinforzo e da una diversa 
angolatura sopraggiunse, piume al vento, 
anche il 34°. Durante l’azione che ne seguì, il 
Comandante, il Maggiore Pagliari, veniva colpito 
ed ucciso da un colpo di moschetto sparato dai 

papalini. Alla notizia che i Bersaglieri avevano 
oltrepassato le mura, Pio IX immediatamente 
fece esporre sulla cupola di San Pietro una 
bandiera bianca in segno di resa. Di rimando, 
il Comando del Regio Esercito Italiano, preso 
atto della volontà avversaria di porre termine 
alla lotta, ordinò alle trombe dei vari reparti di 
suonare il cessate il fuoco.
I Fanti piumati, ascoltato il segnale, si lanciarono 
allora in una festosa corsa verso il cuore della 
città, percorrendo quella strada che oggi 
porta per l’appunto il nome di XX Settembre. 
Successivamente il pittore Cammarano, a 
perenne ricordo di quella travolgente carica, 
che aveva portato a superare di balzo la breccia, 
sotto l’intenso fuoco nemico, volle immortalare 
l’episodio su una splendida tela. Affresco, in cui 
emergono prorompenti, l’impetuoso slancio, il 
travolgente ardore e lo splendido coraggio che 
avevano animato i Bersaglieri.
Con la resa firmata dal Generale Kanzler aveva 
così termine il lungo dominio temporale dei 
Papi. Al momento però, alla Chiesa non fu 
chiaro che ciò che veniva a perdere in territorio 
lo guadagnava in prestigio e potenza spirituale. 
Infatti, con lo scorrere del tempo, l’assenza 
d’impegni materiali è intervenuta ad elevare su 
toni ben più alti la propria Missione e resa più 
solenne ed ieratica la figura del Santo Padre. 
Annesso il Lazio al restante Regno, tanto 
faticosamente costruito, il 30 giugno 1871, il 
Governo abbandonava Firenze per trasferirsi 
nella sua naturale sede storica di Roma, per 
l’occasione elevata a capitale d’Italia.
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Un libro per celebrare il generale che 
guidò le truppe italiane alla vittoria. 
E’ dedicato ad Armando Diaz l’ultima 

fatica letteraria scritta a quattro mani dal 
tenente colonnello Antonio Grilletto e dallo 
storico Vincenzo Cuomo. “Armando Diaz, il 
generale della Vittoria”, 127 pagine di storia 
e di coraggio, di orgoglio e di umanità. Di 
lontane origini spagnole ma nato a Napoli, 
Diaz aveva 56 anni quando assunse la 
carica di capo di Stato Maggiore dell’Esercito 
italiano. Amato dai soldati, affabile, attento alle 
esigenze dei militari, organizzò la resistenza 
sul fiume Piave e sul monte Grappa e seppe 
ricaricare le truppe di entusiasmo e di sano 
patriottismo guidandole alla vittoria dopo la 
sconfitta di Caporetto. Per portare nuova 
linfa nelle linee di combattimento ricorse 
alla mobilitazione dei cosiddetti “ragazzi del 
‘99” e poté così avvalersi di ben 25 nuove 
divisioni. Soprattutto si dedicò a migliorare il 
trattamento dei soldati al fine di mantenere 
alto il loro umore.  “Perché Armando Diaz – 
come racconta nell’introduzione del libro il 
nipote che porta il suo stesso nome - non 
era solo un bravo generale ma anche un 
uomo garbato e gentile che con grande 

umanità aveva instaurato con la truppa 
un rapporto di stima e reciproca fiducia. 
Sempre gentile, rispettoso delle esigenze e 
delle necessità altrui, oltre che competente 
e lungimirante”. Il libro di Cuomo e Grilletto 
cerca di comprendere il passato senza 
giudicare, analizzandone e interpretandone 
i vari aspetti. Una lezione nel significato 
più vasto, una lezione che potrebbe servire 
a cercare delle risposte ai tanti difficili 
interrogativi del momento. Il libro racconta 
Armando Diaz e la Grande Guerra, senza 
alcuna retorica e lontano dall’apoteosi del 
sacrificio e della morte. Con una narrazione 
limpida e scorrevole, restituisce un pezzo 
di storia nazionale, trattando di uomini e 
fatti mai dimenticati. L’opera si avvale della 
prefazione del generale di corpo d’armata 
Rosario Castellano, già comandante delle 
Forze Operative Sud. “Questo libro, partendo 
dalla nobile immagine del grande Generale 
– scrive Castellano - possa divenire, 
soprattutto per le giovani generazioni, 
veicolo per trovare stimolo di forza e fiducia 
in sé stessi. Ciò affinché la nostra amata 
Italia posso continuare ad essere luce di 
civiltà ed un punto di gloria”.

Armando Diaz,
Il Generale della Vittoria

Autore: Vincenzo Cuomo
e Antonio Grilletto
Editore: Indipendente
Pagine: 127
Prezzo: 15,00 € 
ISBN:979-1220063227

Recensioni

Vincenzo RubanoDal gruppo Comunicazione
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SEZIONI
PROVINCIALI

Si avvisano i Sig.ri Soci che il nuovo indirizzo 
della Sezione Provinciale UNMS di Avellino è:

Via Vasto, 26 
83100 Avellino

e-mail: avellino@unms.it

Orario: Merc. 9:00-13:00 e 15:00-18:00

SEZIONE PROVINCIALE DI AVELLINO

Si avvisano i Sig.ri Soci che è stata riattivata 
la Sezione Provinciale UNMS presso la sede 
ANMIL in:

Via Francesco Cananzi, 5/B 
80123 Reggio Calabria

e-mail: calabria@unms.it

Orario: Mart. e Ven. 10:00 - 12:00

SEZIONE PROVINCIALE DI REGGIO CALABRIA

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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Visita dell’Ambasciatore d’Italia nella 
Repubblica Democratica del Congo
presso la sede della presidenza nazionale
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